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TOSGAIWBPOBJr 
La schedina di Gibi Baronchelli 

In campo ciclistico io e Moser sia
mo antagonisti, in quello calcistico, in
vece, ci troviamo dalla stessa parte. 
Tifoso dichiarato dell'Inter lui, tifo
so super dell'Inter io. Sono sempre 
stato un sostenitore della squadra ne
razzurra. Quest'anno, comunque, ci ha 
dato grosse soddisfazioni insieme a 
molte delusioni l'ultima della quale 
contro il Torino. Nonostante ciò resto 
un « fedelissimo » dell'Inter. Sono un 
atleta e capisco che nel ciclismo, co
me nel calcio, è sempre diffìcile vin
cere. 

Tuttavia l'Inter di scena domani a 
Napoli potrebbe cogliere un risultato 
pieno. Ai miei amici napoletani chie
do scusa, ma devo tifare Inter. Tra 
l'altro la « mia » squadra in trasfer
ta gioca molto bene. Ed allora penso 
(he il Napoli, nel tentativo di cogliere 
un importantel successo, attaccherà i 
« nerazzurri * esponendosi al contro
piede micidiale degli interisti. Dico 
due, dunque, per coloro che compi-
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Bologna- Fiorentina 
Catanzaro Avellino 
Lazio Ascoli 

Milan Juventus 
Napoli Inter 
Perugia Atalanta 

Torino Roma 
Verona 
Monza Varese 

LRVicenza ) £ 

Sampdoria Pistoiese 
Udinese Genoa 
J. Casale Alessandria 
Campobasso Chieti 

leranno la < schedina » totocalcio. E 
secondo le mie previsioni sarà l'unico 
due della giornata. Una giornata for
se costellata di pareggi. Uno potreb
be registrarsi a Bologna, ospite la 
Fiorentina. 

E' vero che i « rossoblu » di Cer-
vellati dovranno vincere per conti
nuare a sperare ma la Fiorentina 
anche se ha perso contro il Milan è 
più squadra, sulla carta è più forte 
dei petroniani. Se i bolognesi doves
sero perdere sarebbero già con una 
gamba in serie B. Non è un disonore: 
ci mancherebbe. Quante volte anch'io 
perdo delle corse eppure non mi ar
rendo. Bologna - Fiorentina, quindi, x. 
Chi retrocederà con il Bologna? Pen
so il Verona e l'Atalanta. Proprio an
che l'Atalanta. Sono un bergamasco 
e mi dispiace dirlo, ma non vedo prò 
prio come la squadra di Rota possa 
salvarsi. Ha vinto contro il Napoli, 
è andata a quota 14 ma il suo cam
mino è difficilissimo, quasi proibitivo. 
Il prossimo turno vedrà l'Atalanta a 
Perugia. Sulla carta « chiusa >. Si di
rà che in trasferta i bergamaschi han
no compiuto più volte il miracolo: 
speriamo che tale miracolo si ripeta 
anche sul campo degli umbri. Ma 
temo che sia piuttosto difficile. Il Pe
rugia quest'anno sta disputando un 
campionato con i flocchi e special
mente sul suo campo appare davvero 
imbattibile. 

Il Verona ormai condannato dispute
rà il derby veneto contro un Vicenza 
senz'altro rimasto al disotto del ren
dimento preventivato. Un derby vene
to in sordina che potrebbe finire an
che con un liei pareggio. Ma forse 
sarà il Vicenza, grazie a Rossi, ad 
avere la meglio. Un altro risultato di 
parità lo vedo fra Catanzaro e Avel
lino. Ix> scontro diretto fra le due 
somdre meridionali potrebbe appro
dare proprio ad un risultato nullo. 

Forse sia l'una come l'altra squadra 
sarebbero contente. La Lazio invece 
dovrebbe vincere contro l'Ascoli. Non 
sono un esperto, ma la Lazio in casa 
mi pare fortissima. E' vero che l'A
scoli ha urgenza di punti per la sua 

classifica e che, quindi, giocherà con 
grande determinazione, ma la Lazio 
non dovrebbe mancare ugualmente il 
bersaglio. Come del resto dovrebbe 
vincere il Torino ospitando la Ro
ma. I granata sono più forti dei ro
manisti. Fra l'altro il fattore campo 
conta parecchio. 
Ed infine chiudo la panoramica sulla 
serie A con la partita più importante 
più attesa di questo turno del cam
pionato: Milan - Juventus. E' uno 
scontro attesissimo, un po' come una 
Sanremo per noi. In questa partita è 
davvero difficilissimo stilare un pro
nostico. Sarei proprio tentato di dire 
pareggio. Non per evitare un'analisi 
più approfondita della partita, ma pro
prio perchè dopo averla esaminata da 
mille aspetti arrivo a quella conclu
sione. 

Il Milan a San Siro non è irresi
stibile. La squadra di Liedholm è bra
va in contropiede e giocando in casa 
ha meno possibilità di attuare la sua 
tattica preferita. La Juventus rischia 
molto sul campo della capolista, e, 
quindi, un pareggio forse è un risul
tato a lei gradito. I bianconeri co
stituiscono una bella squadra e cer
tamente metteranno alla frusta i mi
lanisti fino a poterli anche battere. 
Sarà una bella partita questo è si
curo. Ma insisto nel prevedere un ri
sultato di parità. 

Attesi incontri anche in serie B con 
Udinese - Genoa ad esempio. La squa
dra friulana cammina spedita e non 
credo che il Genoa possa fermarla. 
come non credo che la Pistoiese, pur 
bravissima, possa cogliere un risultato 
positivo. Pronostico per le squadre di 
casa anche in Monza - Pistoiese e 
nelle due partite di serie C inserite 
della « schedina » e cioè Casale - Ales
sandria e Campobasso - Chieti. 

Giambattista Baronchelli 

S* Sportflash 
A Bologna 
per un pareggio 

1 scacciapensieri 
Era una giornata invernale: 

Bologna e tutto l'appennino 
Tosco Emiliano erano stati 
investiti da una abbondante 
nevicata. Lo stadio di Bolo
gna sembrava un ghiacciaio. 
La squadra di Pesaola era in 

* piena « crisi », come la Fio-
; rentina. Era una partita di-
. sperata, fra gente alla ricerca 
della salvezza. Su calcio 
d'angolo «Birillo» Orlandini 
indovinò la traiettoria e con 
un colpo di testa portò la 
squadra al successo. La Fio
rentina, come il Bologna, si 
salvarono dalla retrocessione 
per il rotto della cuffia. E" 
passato più di un anno e le 
due squadre, più o meno, si 

• trovano nelle stesse condizio
ni: hanno l'acqua alla gola. 

l II Bologna in venti partite 
ha racimolato !2 punti. La 
Fiorentina 18. I viola si tro-

' vano in una posizione mlglio-
, re ma contro il Milan la 
squadra ha denunciato gli 

. stessi scomoensl di sempre: 
la mancanza di un gicco ra
zionale e di non possedere 
giocatori con molta persona
lità, mancano di carattere. 
Fd è aopunto perchè la 
squadra di Carosi da tempo 
non carbura (nelle ultime 8 
partite ha conquistato solo 3 
punti) che la trasferta di 
domani rientra fra quelle 

- « impossibili»: a Bologna la 
. Fiorentina farà un grande ca

tenaccio nel tentativo di 
strappare un punto 

Pistoiese: contro 
la Sampdoria per 
rimanere in corsa 

Solo se la squadra nel cor-
• so della settimana è riuscita 
•a ritrovare la migliore con-

• dizione atletica e concentra-
• zione può sperare di uscire 
da Magassi imbattuta. Se la 
Pistoiese. Invece, ripetesse la 

, scialba mutazione offerta 
contro la Nocerina per l'at
tuale Samodoria. che con 11 

' successo ottenuto a Rimlnl è 
gasatlssima non sarebbe dif

ficile avere la meglio, fare un 
balzo importante in classifi
ca ed interrompere cosi la 
corsa alla terza piazza della 
squadra di Riccomlni. 

Contro la Nocerina gli « a-
ranclonl » hanno vinto grazie 
ad un gol del solito Capuz-
zo. una rete un po' fortunosa 
ma sul plano della manovra 
non avevano mal giocato cosi 
male, Frustalupi e Rognoni, 
gli uomini addetti al governo 
del. centro campo, coloro che 
f inb'ad oggi hanno « inventa
to » ógni azione da goal, sono 
apparsi un po' spenti, come 
del resto è apparso molto 
appannato Baltuttl che è 
sempre stato l'elemento più 
caparbio e combattivo della 
prima linea. 

C-I: gran derby 
Pisa-Arezzo 

La giornata è dominata dal 
gran derby in programma al
l'arena Garibaldi fra i ne-
roazzurri del Pisa e gli ama
ranto dell'Arezzo, in quanto 
la squadra di Seghedoni ha 
visto scosso il proprio pre
stigio per la sconfitta di Ma-
tera e vuol riscattaci di 
fronte al pubblico amico. 
mentre l'Arezzo si trova a 
ridosso della pattuglia di te
sta e un risultato utile a 
Pisa potrebbe rilanciarlo; va 
da se che il pronostico è fa
vorevole al Pisa, ancora in
discusso leader della classifi
ca. Fra le toscane gioca In 
casa l'Empoli, reduce da una 
sconfitta di stretta misura ad 
Arfezzo e bisognoso di punti 
per uscire dalle secche del'a 
classifica; gli empolesi do
vrebbero incassare l due 
punti in palio ricevendo un 
Latina che non è più la bril
lante formazione della fase l-
nizlale del campionato. 

C-2 molti derby 
in Toscana 

In un campionato dominato 
e*\ M'Imperia impegnata nei 
derby di Savona, la giornata 
è caratteriraata da quattro 
derby toscani, tutti di grande 
interesse per la classifica. 

A Massa andrà la Carrarese 
e sarà una battaglia all'ulti
mo eangue fra i bianconeri 

che giocano In casa e gli az
zurri di Orrico che nel derby 
cercano una vittoria che ac
crediti le loro carte per la 
conquista di una delle piazze 
che dà diritto alla promozio
ne. 

In Valdarno fra Montevar
chi e Sangiovannese è un po' 
Uno spareggio fra due squa
dre in piena corsa per il 
successo finale del girone. E 
il pronostico si presenta in
certo cos] come è Incerto 
nella valle del Bisenziofra 1 
tessili del Prato ed i concia
tori di Cerreto Guidi dove 1 
padroni di casa gettano sulla 
bilancia il fattore campo e 
gli ospiti la baldanza della 
loro formazione. 

Infine a Siena sarà di sce
na il Viareggio, una squadra 
invischiata nella lotta per la 
salvezza che ha necessità di 
far punti, ma non è detto 
che i padroni di casa siano 
disposti a fare qualche elar
gizione. impegnati come sono 
a risalire la corrente. 

Chiudono il programma 
delle toscane le trasferte del 
Grosseto a Civitavecchia, e 
del Montecatini sul terreno 
dell'Abnas 

D: è Torà 
del Pietrasanta 

Il Pietrasanta. puntando 
sull'anziano Tentorlo e sulla 
punta Ricciarelli ha fatto 
centro domenica a Nuoto e 
conquistato la testa della 
classifica e vuoi ora confer
marsi giocando in ca^a con
tro la Romulea. Se i versillesl 
faranno centro hanno buone 
speranze di conquistare il di
ritto alla promozione in 
« C-2 ». 

Le altre due squadre to
scane impegnate in questa 
corsa: Rondinella e Cuoiopel-
li. giocheranno In casa e sul
la carta hanno tutte le possi
bilità di far centro. 

Si tratta cerò di impegni 
che non possono essere certo 
sottova'utatl. In ouanto la 
Cuciopelli se la vedrà contro 
la Torrese. squadra che in 
trasferta si è seimre fatta 
rifletta re. mentre la Rondi
nella riceverà il Poiano. in
vischiato nella lotta per la 
salvezza, e che andrà a Fi

renze per tentare un risultato 
di parità, sperando nel calo 
che In queste ultime giornate 
ha denunciato la squadra di 
Melanl. 

Ordinarla amministrazione 
per rOrbetello sul campo a-
mlco contro il modesto 
Carbonia e possibilità per i 
nerazzurri di Piombino di ri
farsi della recente sconfitta 
interna contro la Cuoiopelli. 
giocando sul campo della ce
nerentola Cisterna. 

Infine 11 Pontedera, in serie 
negativa da quattro domeni
che, va in Sardegna con po
che speranze di andar oltre 
una difesa onorevole dovendo 
affrontare il Sant'Elena che è 
una delle migliori formazioni 
del girone. 

Le partite 

Serie « B » 
Cagliari-Cesena 
Lecce-Foggia 
Monza-Varese 
Nocerina-Bari 
Pescara-Taranto 
Rimlni-Sambenedettttse 
Sampdorla-Pistolese 
Spal-Palarmo 
Ternana-Breseia 
Udinese-Genoa 

Serie « C I » 
Benevtnto-Caves* 
Campobasso-Chieti 
Catania-Lucchese 
Empoli-Latina 
Matera-Barletta 
Pisa-Areizo 
Reggiani-Pagane** 
Salernitana-Turris 
Teramo-Livorno 

Serie « C 2 » 
Albese Olbia 
Almas-Montecatinl 
Civitavecchia-Grosseto 
Massere-Carrarese 
Prato-Cerrete»* 
Sangiovanni-Montevarchi 
Sanremese-Derthona 
Savona-I mperia 
Siena-Viareggio 

Serie « D » 
Casalotti-Viterbese 
Cuoiopelli-Torres 
Iglesias-Spoleto 

Orbetello-Carbonia 
Pìatrasanta-Romulea 
Cisterna-Piombino 
Rondinella-Foiano 
S. Elena-Pontedera 
Tuscania-Nuorese 

CAMPIONATO 
PROMOZIONE 

GIRONE A 
P. Coppiano-Pescia 
Ponsacco-Fucecchlo 
Volterra-Larciano 
Querceta-Rosignano 
Lampo-Casclana 
P. Bugglanese-F. Marmi 
Follonica-Castelnuovo 
Cecina-Venturina 

GIRONE B 
Monsummano-Castellina 
Sinalunga-Grassina 
Castiglionese-Antella 
Colle-B.S. Lorenzo 
Quarrata-Sansovino 
Poggibonsì-Rufina 
Agliana-Cortona Camucia 
Signa-Flgline 

Dilettanti di 
prima categoria 

GIRONE A 
Tavol a-Pontrernol I 
P. Nievole-Camaiore 
Au!!aJJzzane«e 
Pallerone-Villaf ranca 
Bagni Lucca-Bozzano 
B. Buggiano-M. Pietrasanta 
J. Carrara-Chietina 
Lido-loto 

GIRONE B 
Scintilla-Latignano 
Portoferraio-S. Romano 
Calzaturleri-S. Vincenzo 
Castiglioncello-Argentaio 
Castiglionese-Tuttocuoio 
Uliveto-Albinla 
Picchi-Massetana 
Pomarance-P. Ercole 

GIRONE C 
Certaldo-San Casciano 
Lastra-Piancastagnalo 
Amiata-S. Michele 
Asciano-Casteldelpino 
Scandiccl-Cattelf tarantino 
S. Gimignano-Staggla 
I mpruneta-Monteoulciano 
Montelupo-Bettolle 

GIRONE O 
Terranuova-P. Toppo 
Faella-Pratovecchio 
Levane-Vaiano 
Fiesole-Cavriglla 
Lanciotto-Pontassitve 
Bibbiena-Reggello 
Affrico-Barberino 
Vernlo-Poggio Calano 

Calciatori senza stipendio e fili del telefono tagliati dalla Sip 

CaScio Siena e Mens Sana affogano nei debiti 
SIENA — n clima è quello 
del tutt« a cas.;. L'Auto.anio
ne Calcio Siena, Robur 1904. 
sta affogando nei debiti. I 
calciatori non riscuotono lo 
stipendio da due mesi e l'al
tro giorno sono arrivati addi-
rittu a I tecnici delia SIP al
lo s\*»iio. non per assistere 
all'alicnamento, ma per ta
gliare i fili dei telefono per
ché le bollette non erano sta
te pagate dalla società. 

«Quando va bene — dice 
con aria apocalittica « Pippo » 
Lorenzini. segretario della AC 
Siena — arriviamo ad incas
sare, con due partite tn cisa 
ai mese, sui 10 milioni. Per 
far fronte alle spese di «e-
st<one non ne bastano 30. 
Come si deve fare? ». 

La crisi di quello che un 
tempo fu un glorioso sodali
zio sportivo neCle cui fila si 
fecero le ossa anche grossi 
nomi del calcio atuale come 
Toneatto, Sogli Ano, Benettl e 
Martini, viene da lontano. Ai 
vecchi dirigenti, al qual il 
deficit si era gonfiato fra le 
mani, raggiungendo quasi la 
cifra di 400 milioni, è succe
duta nel'estate scorsa una 
società per «ctoni « capeggia
ta » da Rocco Monaco, facol

toso commerciante cittadino 
che poi della S-p.A., una voi 
ta ufficialmente costituita, e 
divenuto presidente. Ma la 
S.p A. aveva po',uto subentra
re al vecchi dirigenti srfo 
«ufficiosamente», fin tanto 
non si fosse trovato un ac
cordo su chi avrebbe dovuto 
saldare i vecchi debiti, i nuo
vi dirigenti non avrebbero 
preso in mano ufficialmente 
la situazione. 

Fu così che la società fu 
data in mano ad un commis
sario, Corrado Vanni, che ha 
gestito gli Interessi della AC 
Slena fino a qualche settima
na fa quando cioè è scaduto 
il suo mandato. A quel punto 
sarebbe dovuta subentrare la 
S.p.A. se non che restava 
ancora da definire chi avreb
be dovuto pagare i vecchi 
debiti. SI ricorse, come spes
so accade a Siena, al Monte 
dei Paschi, che tra l'altro a-
veva concesso fideiussioni ai 
vecchi dirigenti. Poi in una 
riunione proprio con i diri
genti della banca senese ven
ne fuori una proposta: con
cedere a!la AC Siena e alla 
Mens Sana ila società poli
sportiva che nel frattempo a 
veva fatto presente la propria 

situazione finanziaria che non 
le consentiva di pagare le ra
te di un mutuo di due mi
liardi circa stipulato per la 
costruzione del nuovo Pala
sport) 250 milioni a testa 
prelevandoli sotto varie for
me dagli utili che ogni anno 
la banca senese, istituto di > 
diritto pubblico, destina alla 
citta. 

Immediatamente si levaro
no proteste sia da parte di 
partiti, circoscrizioni, enti di 
prociOBkme sportiva e altri 
organismi in quanto non si 
potevano sottrarre quasi 400 
milioni (100 ne spettano an-
nua&nente alle due società 
già nella divisione attuale 
degli utili) alla città e all'e
conomìa della provincia per 
sanare i debiti delle due 
maggiori società sportive cit
tadine proprio quando neces
sitano anche nello sport nuo
vi impianti per l'attività di 
base. Per la Mens Sana poi 
si apriva un dibattito, n 
Monte dei Paschi, si ipotizzò. 
avrebbe potuto rilevare il Pa
lasport cedendolo in gestione 
al Comune che però avrebbe 
dovuto sostenere un grossi»-
simo onere per le spese di 
gestione. C'era Invece chi 

sosteneva che il Monte dei 
Paschi avrebbe dovuto si ri
levare a Palasport ma poi af
fittarlo simbolicamente alla 
Mens Sana che avrebbe 
quindi potuto svolgere le 
proprie attività sportive. 
prima fra tutte il campionato 
di basket di serie A della Tre 
A Antonini, ma anche altre 
attività fi6ico-formaUve per i 
ragazzi. 

Contro la destinazione alla 
AC Siena e alla Mens Sana 
di parte degli utili del Monte 
sono state diverse le voci erte 
si sono sollevate. Oli enti di 
promozione sportiva e il co
mitato per lo sviluppo eco
nomico provinc'ale hanno e-
messo nella settimana scorsa 
due comunicati nei quali si 
esorta la banca senese a non 
destinare una cosi cospicua 
parte degli utili al salvatag
gio del Siena e della Mens 
Sana a tutto discapito ov
viamente delle altre attività e 
delle esigente della città e 
della provincia. 

Intanto si è continuato a 
trattare più o meno ufficial
mente tra vecchi e nuovi di
rigenti del Siena per cercare 
una soluzione alla crisi del 
sodalizio bianconero. Un'ulte

riore proposta è stata pre
sentata dà: Monte dei Paschi 
dai rappresentante del vec
chio gruppo dirigente e ver
rebbe discussa in una enne
sima riunione che si dovreb
be solgere martedì prossi
mo: i vecchi dirigenti inten
derebbero liquidare il loro 
debito che ammonta a olire 
360 mHkmi di lire con uno 
stralcio di 150 milioni. Si 
continua, insomma, a chiede
re una sanatoria di circa 250 
milioni dal Monte dei Paschi. 
Intanto gli sportivi si sono 
mobilitati. 

La città, ma soprattuto 1 
suoi muri, è stata infestata 
di scritte e di volantini su 
cui è scritto: « Il Siena deve 
vivere ». « D'accorda ma co
me? — afferma scuotendo la 
testa il segretario della AC 
Siena —. Ogni soluzione non 
può essere temporanea, qui 
ci vuole un intervento serio». 
Intanto nei prossimi giorni la 
S.p.A. diffonderà un comuni
cato in cui si insisterà in una 
vecchia richiesta di un eon
da parte degli enti 
tributo annuo di 130 milioni 

Uno sguardo al mondo contadino in Toscana 

Si chiamava chioppo l'albero 
degli zoccoli di casa nostra 

Il materiale selezionato in una mostra nella casa colonica del podere Sassuolo a Mondeggi - Una no
tevole funzione didattica - E' già stata visitata da numerosi studenti delle elementari e delle medie 

Il Comitato per le ricerche 
sulla cultura materiale della 
Toscana ha pubblicato, e cu
ra di Silvano Guerrinl, 11 IV 
fascicolo de « Le Gualchiere », 
il periodico annuale che Il
lustra dettagliatamente le di
verse Iniziative promosse. La 
zona d'indagine del Comitato 
è per il momento quella del 
comune di Bagno a Ripoli 
ma con il dichiarato intento 
di estendere, In prospettiva, l 
limiti del lavoro all'intera re 
gione; in questo penso ha del 
resto operato la mostra di 
fotografie e oggetti agricoli 
«Cultura contadina: cultura 
di popolo » che, pur fondata 
sulla documentazione di ma
teriali relativi al comune di 
Bagno, è stata esposta In 
numerose località della re
gione, da Bibbiena a Campi 
Bisenzio, da Buonconvento a 
Rossina. Si è così operata u-
na valida funzione di stimolo 
al sorgere di Iniziative paral
lele, grazie anche a l'inseri
mento nella mostra di docu
menti specifici relativi alle 
diverse zone toccate dall'ini
ziativa. 

Attualmente tutto il mate
riale visibile nella mostra iti
nerante. arricchito di sempre 
nuovi apporti, è stato oppor
tunamente collocate nella ca
sa colonica del podere « Sas
suolo » a Mondegi, messa a 
disposizione dall'Amministra
zione provinciale. Nell'edifi
cio, ancora bisognoso di re
stauri adeguati, la dislocazio
ne degli oggetti, degli attrezzi 
e delle foto ha voluto tener 
conto in modo particolare 

dei ragazzi delle scuole ele
mentari e medie. Anche in 
futuro, afterma Silvano 
Guerrinl, « la parte didattica 
avrà certo un peso notevole. 
sia avvalendosi di pannelli 
fotografici di facile lettura. 
sia con sistemi che ripropon
gono dal vivo aspetti tecno
logici (ricostruzione esempli
ficativa di attrezzi e utensili 
in legno) e colturali (coltiva 
zione dimostrativa e speri
mentale di appezzamenti di 
terreno). Per le visite di sco
laresche ci si può rivolgere 
alla biblioteca comunale di 
Btgno a Ripoli, via della Na
ve a Rovezzano, tei. 631238 ». 
Gioghi, mezzine, ruote ed al
tri oggetti, che molto spesso 
i ragazzi hano visto solo 
come ornamento di ristoranti 
sedicenti rustici, a Mondeggi 
possono invece etser « cap.-
tl » in quanto appaiono collo
cati in un contesto corretto 
che ne sottolinea la funzione 
specifica all'Interno della 
globalità di una cultura. E' 
proprio questo giusto tendere 
ad una « storia totale » della 
civiltà contadina che sta 
dietro ad alcune indagini 
d'archivio condotte ^al Comi
tato e documentale anch'esse 
ne « Le Gualchiere ». 

Dai registri delle parroc
chie del comune sono ad e-
sempio usciti dati utili per 
documentare in quali mesi 
dell'anno erano più frequenti 
i matrimoni e in che percen
tuale i contraenti appartenes
sero allo stesso « popolo ». In 
febbraio e in aprile si for
mava - il 40 per cento delle 

nuove famiglie; soprattutto in 
febbraio, quando l'Avvento e-
ra finito, non iniziava ancora 
la Quaresima e il carnevale 
poteva fornire una cornice i-
deale alla festosità che ac
compagna il rito matrimonia
le. Raramente ci si sposava 
invece di maggio, cosi come 
di luglio e di agosto, anche 
se per motivazioni molto di
verse: il matrimonio era In
fatti inopportuno nel mese 
dedicato alla devozione della 
Madonna mentre era oggeti-
vamente antieconomteo 
quando maggiore era 11 lavo
ro estivo nel campi. Alcuni 
anziani, inoltre, ricordano 
ancora l'abitudine della 
« scampagnata », del tutto a-
naloga a « sa corneddada » a 
cui Gavino Ledda partecipa 
in Lingua di Falce: « Se lo 
sposo era un vedovo era uso 
fargli la scampanaha: dopo 
cena quando gli erari pe' an
dana 'lieto un gruppo di a-
mici e di conoscenti gli an-
ciaan sotto casa colle stagne, 
gli ombuti, e' cor i di beo, 
anch'i 'bombere dell'aratolo e 
ci piacchian sopra. Bastava 
quindi ofrir loro da bere 
per farli smettere di far bac
cano ». 

Il fascicolo, dopo altre In
dagini su dati censitan ed 
antropici, si chiude con un 
inventario degli oggetti rac
colti a Mondeggi. L'ampio 
repertorio è alquanto viziato 
da scarsa chiarezza nel tenta 
tivo di registrare la fonetica 
dialettale non ha infatti mol
to senso, ad esempio, ripor
tare chiave ingrese assieme a 

falce, caviglia n fianco di 
gtoenca; il fenomeno del pas
saggio da ! a r in posizione 
preconsonantica e quello del 
dileguo della v sono una 
realtà In area perifio-rentina 
ma non necessariamente si 
realizzano sempre. 

Se non si applica quindi un 
criterio uniforme o motivato 
si rischia di confondere il 
fenomeno fonetico con l'esat
ta definizione dell'oggetto. Al 
di là di questi aspetti margi
nali, comunque, le testimo
nianze dell'inventario riesco
no molte volte a delincare 
significativi squarci di vita. 
Un esempio tra l tanti: in 
Toscana « l'albero desìi zoc
coli » più usato era il chiap
po, come documentano alcuni 
esemplari conservati nel mu
seo. A informazione dei no
stalgici della bella e sana vi 
ta del campi va inoltre detto 
che già il cuoio necessario per 
gli zoccoli veniva ricavato dal 
tomaio di scarpacce vecchie: 
quando nella « nuova » calza
tura questo povero cuoio 
proprio non ne poteva più se 
ne toglieva una parte realiz
zando cosi un altro sottopro
dotto; la ciantella. Natural
mente il tempo logorava an
che quest'ultimo miracolo 
della miseria ma la cultura 
popolare « sviluppava » anco
ra là sua creatività: ormai 
Inservibile come calzatura 11 
misero insieme di cuoi, legno 
e qualche bulletta diventava 
una guaina per le forbici da 
potare. 

Paolo De Simonis 

La quarta rassegna del minerale 

Il mondo a pezzi 
a Rosignano per 

una mostra mercato 
Ottanta espositori di ogni regione 

tra cui alcuni francesi 
Pezzi provenienti da tutto il mondo 

ROSIGNANO — « Abbiamo e-
sposto a Rosignano il nostro 
mondo a pezzi », dice Alfredo 
Gherardi vecchio animatore 
del gruppo mineralogico e A. 
Favilli» che insieme all'uni
versità popolare, una delle o-
pere sociali Solvay gestite dai 
lavoratori e dall'amministra
zione comunale di Rosignano 
ha organizzato la 4. Mo
stra - scambio nazionale del 
minerale e dei fossili. 

Sono esposti campioni di 
provenienza dai cinque con-
tinei.ti; ottanta espositori so
no venuti da ogni regione 
d'Italia. Quest'anno addirittu
ra abbiamo trovato anche 
due espositori francesi pro
venienti da Grenoble e da 
Tuille. Janine Michel spiega
va la presenza dei cugini 
d'oltralpe a Rosignano: la 
mostra si caratterizza sempre 
più ad ogni edizione, tanto 
da essere inclusa nel calen
dario annuale delle mostre 
dalla federazione nazionale 
mineralogisti e paleontologi-
sti. perciò dà ampie possibili
tà di scambio dei minerali 
molti dei quali per la diversa 
cristallizzazione, non si tro
vano nel territorio francese 
ed altri, come lo zolfo e la 
pirite, anche se comuni, non 
si possono trovare oltralpe. 

I migliori « pezzi » sono 
stati premiati con targhe e 
medaglie fra le quali signifi
cative sono state quelle della 
Camera di commercio di Li
vorno. del comune di Rosi
gnano. della società Solvay e 
dell'Avis. 

Oggi, non siamo più all'e
poca del pionierismo del col
lezionista: la passione per il 
minerale si è estesa assu
mendo dimensioni ragguar
devoli. le < pietre > hanno an

che Il valore, oltre a quello 
intrinseco, del lavoro costato 
al collezionista che armato di 
mazzuolo, scalpelli, lenti di 
ingrandimento, ha percorso 
chilometri e chilometri alla 
ricerca del pezzo mancante. 

La mostra era stata aperta 
dai prof. Andrea Travaglini 
presidente dei gruppi minera
logici europei. Una prima vi
sita ai tavoli degli espositori 
evidenzia rarità di notevole 
pregio. In particolare ci han 
no colpito pepite d'oro nativo 
cristallizzato estratto dal 

primo ritrovamento avvenuto 
nella prima metà dell'otto
cento nella zona di Loden 
presso la città sonora negli 
USA. Diamanti su matrice, 
rarissimi, provenienti dai 
monti Urali. dell'URSS. 

Kammarerite della Turchia, 
Rodocrisite da Hotasel nel 
Sud Africa: nel settore fossile 
si ammira la forma di vita 
più antica che risale all'era 
paleozoica. 500 milioni di an
ni fa: è la troiboloide venuta 
alla luce nello stato dell'Utah 
negli USA, collezionata dai 

signori Toccaceli e Romagno
li di Uliveto Terme, che pos
siedono una collezione con 
altri fossili del periodo fiiu-
riassico. 150 milioni di anni 
fa, ritrovati nello Shire ingle
se e pesci fossili del periodo 
eocene di 50 milioni di anni 
or sono, provenienti dallo 
stato dell'Unione Wyoming. 
Accanto ai pezzi di valore, si 
contano centinaia e centinaia 
di altri minerali a buon mer
cato ai quali hanno dato la 
caccia i collezionisti in erba. 

Giovanni Nannini 

Un ciclo di incontri a Prato 

I corsisti delle 150 ore 
vanno a scuola di teatro 

Si fanno più stratti I contatti 
• i npporti allacciati fin dall'ini
zio della stagiona dal teatro co
munale Metastasio con gli «radenti 
lavoratori dei coni delle 150 ore 
di Prato. Ora è stato realizzato 
un ciclo di incontri vagliati e con
cordati In precedenza fra il tea
tro • i corsisti, eh* ha visto la 
partecipazione degli studenti an
che ai due più recenti spettacoli 
presentati al Metastasio « Terrore 
e miseria del terzo Reica » di 
Bertolt Brecht (messo in scena 
dal Teatro di Roma con la rafia 
di Sa*arz;aa) • « Amleto » di 
Shakespeare (allestito dalla com
pagnia Linea Teatro con la regia 
di Gabriele Livia) . 

La partecipazione agli spettacoli 
* stata completata da una serie 
di incontri (organizzati in colla
borazione con il Teatro Regionale | 
Toscano) preliminari e successivi I 
agli spettacoli stessi. j 

Per • Terrore e miseria del terzo ! 
Reich » al primo incontro della : 
dott.ssa Lia Lapin! (assistente det-

l'università di Firenze) è seguito 
quello del prof. Ferruccio Masini 
(docente di letteratura tedesca 
presso la facoltà di lettere del
l'università di Siena). All'incontro 
con il prof. Ferruccio Masini hanno 
partecipato anche alcuni studenti 
dell'ist'tvto tecnico commerciale 
« P. Dagomari » di Prato per il 
quale, sempre organizzata dal Me
tastasio. era stata riservata una re
plica dello spettacolo. 

L'attività collaterale In vista del
la partecipazione dei corsisti all' 
Amleto è stata così condotta: in
contro prima dello spettacolo con 
il prof. Alessandro Serper! (do
cente di letteratura inglese presso 
la facoltà di magistero dell'univer
sità dì Firenze) traduttore del te
sto di questa attuale mossa in 
scena ad opera della compagnia 
Linea Teatro. Dopo ha avuto luogo 
un successivo incontro fra i cor
sisti e alcuni componenti della 
compagnia al quale sono interve
nuti, fra gli altri, Ottavia Piccolo, 
Franco Alpestre e Nicola terni. 

Oggi a Massa 
tavola rotonda 

sull'inserimento 
degli handicappati 
MASSA — Una tavola roton

da sul tema ««L'inserimento dei 
bambini handicappati nel'a 
scuola dell'obbligo, per un fu
turo inserimento nella socie
tà » è stata organizzata dal 
comitato dei genitori demo
cratici. L'incontro si terrà 
questo pomeriggio alle ore 16 
nella saletta di rappresen
tanza del comune di Massa. 
alla tavola rotonda sarà pre
sente Marisa Musu della se
greteria nazionale del Co. 
Ge.De. All'iniziativa hanno 
aderito l'amministrazione pro
vinciale di Massa Carrara. 
l'amministrazione comunale 
di Massa, il distretto scola
stico n. 4. la federazione uni
taria CgilCisl-Uil scuola, il 
Pei. il Psi, Il Pri ed il Pdup. 

8T PREMIO PISA 

Assicurazione 
questa 

sconosciuta 
L'A.I.D.D.A. (Associazio

ne imprenditrici donne di
rigenti d'azienda, delega
zione toscana) ha indetto 
per lunedi 12 alle 17,30 al 
Palazzo Affari un incon
tro dibattito sul tema: 
« L'assicurazione questa 
sconosciuta (prestazioni e 
garanzie moderne) ». 

Relatori: Maria Carla 
Del Vivo, Agente capo 
Procuratore Società Rea
le Mutua; professor Sii-
verio Badalassi; dott. Ci
ro Vlscardl; dottor Ales
sandro Menna; moderato
re senatore avvocato Lu
ciano Bausl, della com
missione giustizie, del Se
nato. 

Considerata l'importan
za dell'argomento e che 
Interessa non solo gli im
prenditori, il convegno è 
aperto a quanti vorranno 
intervenire. 


